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potrebbeinteressarequalcheimpresa
specializzata che già opera nel golfo
Paradiso, comprensorio da sempre
considerato ideale per questo genere
di attività: vicinanza a Genova, clima
buono, servizi sanitari compatibili.
C’èpoiunvecchioprogettochepreve-
de la creazione di un polo turistico
ambientale in collina, immerso in un
parcopubblicoaduliveto.Un’iniziati-
vapilotaperlaconservazionedellesu-
perfici murali decorate interne ed
esterne di Villa Ansaldo e soprattutto
per il recuperodell'edilizia rurale sto-
rica era stata elaboratanel 2005, a cu-
ra della Sovrintendenza. Alcuni
esperti avevano anche portato a ter-
mineunostudiosulledecorazionidel-
la Villa, databili intorno a metà del-
l’Ottocento.Lostudiohamessoinevi-
denzauna tavolozzadei colori piutto-
sto inusuale: mancano alcuni colori
tipici dell'Ottocento. Tra l'altro l'im-
mobile è immerso in un uliveto, che
unavoltacuratorappresenterebbeun
patrimonio ambientale di tutto ri-
spetto. A proporre di creare un polo
turistico era stata, alla fine degli anni
Novanta, l’allora sindaco Mariolina
Diena.
meoli@ilsecoloxix.it
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RECCO. Si vende Villa dell’Alloro.
Senza vincolo sanitario, con la possi-
bilità di farne un residence e con
l’obiettivo di risanare in parte i conti
della sanità pubblica. Sono questi i ri-
sultati del lungo braccio di ferro tra
Comune e Regione, che nelle scorse
settimane si sono trovati su posizioni
differenti rispetto alla cessione del-
l’immobile.MarilynFusco,vicepresi-
dentedellaRegionecondelegaall’Ur-
banistica, avrebbe voluto approvare
una delibera che lasciavamaggiore li-
bertà d’azione e dava al Comune il 10
per cento del valore immobiliare (fis-
sato in750milaeuro).DarioCapurro,
sindaco di Recco, ha detto di no al-
l’ipotesi e anche al 10per cento, ricor-
dando che al di là della destinazione
d’uso, esiste comunqueunvincolo te-
stamentario da rispettare: quello fir-
mato da Giovanni Ansaldo, recchese,
vice prefetto di Genova negli anni
Trenta.
Stando al lascito Ansaldo, il palazzo,
che si trova inviaDonPolleri e chedi-
sponediungrande terrenosulla colli-
na diMegli, dovrà servire «per le per-
sone bisognose». Una volontà che è
statarispettataperidecennisuccessi-
vi alla guerra, soprattutto a favore de-
gli anziani più indigenti che vi sono
statiospitati.Sulpunto,però,Fuscosi
è presa una rivincita, ricordando che
inrealtàacambiare lecarte in tavolae
destinazione urbanistica è stato pro-
prioilComunediRecco:neglianniOt-
tanta,trasformandodasanitarioinre-
sidenzialeilvincolo.Insomma,alivel-
lodipolemichesitrattadiunpareggio.
Ma,aldi làdelledifferenze,restail fat-
to che l’immobile di Megli, chiamato
indifferentemente Villa dell’Alloro o
Villa Ansaldo, andrà all’asta. E il pro-
blema, in quest’ottica, sarà quello di
trovareuncompratore.Arte,l’agenzia
regionale per il territorio e l’edilizia,
haavutomandatodimettereinvendi-
ta lo storico edificio patrizio per una
cifra intornoai750milaeuro.E i soldi
serviranno a colmare il buco di bilan-
cio della Asl 3. L’edificio, che fino a
metà degli anni Novanta ospitava an-
ziani particolarmente bisognosi dal
puntodivistaeconomico.Poi l’immo-
bile è stato abbandonato, anche per
l'impossibilità di adeguare Villa
dell'Alloro alle norme sull'abbatti-
mento delle barriere architettoniche.
Resta il fatto che farne un residence
privato e ancormeno appartamenti è
particolarmente complicato, visto
che inbuonaparteVilladell’Alloroe il
suo parco sono sotto tutela della So-
vrintendenza. Così rimane in pista
l’ipotesidivendereaprivatichenevo-
glianofareunaresidenzaperglianzia-
ni. Una casa di riposo di lusso o co-
munquecapacedisoddisfare l’esigen-
za di una clientela medio alta. L’idea

«PIÙ FAMIGLIA, SCUOLA, LAVORO»

“Camoglic’è”:
unmovimento

chiedediripartire
daicittadini

Ènatodaungruppodiquarantenni:
«Sostegnoachiaccoglie lenostre idee»

CAMOGLI.GiovanniCichero,Raf-
faeleDiVito,Lorenzo“Lollo”Ghi-
soli e Alberto Schiaffino: quattro
“giovani” (tra i quaranta e i cin-
quant’anni) danno vita al gruppo
“Camogli c’è”, «un movimento
nuovocon ideenuove,modidi agi-
re e di rapportarsi nuovi e, soprat-
tutto, con persone nuove». Nei
mesi scorsi il “poker” ha incontra-
to le forze politiche e amministra-
tive incampo(eranelpubblicoalla
presentazione del Patto per Ca-
mogli, la lista civica guidata dal
candidato sindaco Mario Bella-
gamba, loscorso25giugno),«valu-
tandoe avendoa cuore solounob-
biettivo: quello di alimentare la
speranza che la nostra città conti-
nui aessereviva.Pensiamocheciò
possaavvenire solopartendodalle
famiglie, dal lavoro, dalla scuola,
dall’attenzione e dalla valorizza-

zione delle nostre tradizioni e del-
lenostrepeculiarità».Nodi impre-
scindibili, secondo “Camogli c’è”.
«Servono un’inversione di ten-
denza e provvedimenti a medio e
lungo termine che, però, devono
essere iniziati confermezzaetem-
pismo. “Camogli c’è” nasce dalla
constatazionechechiciharappre-
sentato negli ultimi anni politica-
mente, maggioranze e opposizio-
ni, non abbia saputo né lasciarci
cose positive né individuare e cor-
reggere quel che non andava be-
ne».Prese ledistanzedachigover-
na,oggi, lacittà, iquattroesponen-
tidelneomovimento-«Siamopri-
madi tuttopapàemariti, abbiamo
radici a Camogli e desideriamo of-
frire ai nostri figli una città a loro
misura» - non si chiamano fuori
dalla competizione elettorale, an-
zi,sidichiaranodisponibiliasoste-

nere la lista cheaccetteràdi condi-
videreerealizzare il loroprogram-
ma. «Programma che è su Face-
book – dicono -. L’abbiamo
esposto anche a chi vorrebbe rap-
presentarcialleprossimeammini-
strative. L’hanno apprezzato e, al-
cuni di loro, recepito. E’ già un ri-
sultato,ma basterà? “Camogli c’è”
vuole dire la sua per riportare al
centro un’amministrazione che
eroghi servizi ai cittadini, quelli
che servonopernon farlamorire e
per ripopolare la città, tenendo in
vera considerazione i residenti,
per sostenere un sviluppo anche
commerciale e valorizzando leno-
stre risorse». L’appello diCichero,
Di Vito, Ghisoli e Schiaffino è:
«Muoviamoci insieme, è adesso
che bisogna farlo e dimostrare che
Camogli c’è».
R.GAL.

«ALIMENTARE
LE SPERANZE
DELLA CITTÀ»
CAMOGLI.Giovanni Cichero di
“Camogli c’è”: «Puntiamo ad
alimentare la speranza che la
nostra città possa continuare a
essere viva e vitale».

L’ASSISENAZIONALEDI LOANO

GolfoParadisoprotagonista
alradunodelleProloco
C’ÈMOLTOgolfo Paradiso nella con-
ferenza nazionale delle Pro Loco,
che si è aperta ieri a Loano (per la
prima volta in Liguria) con il discorso
della presidente regionale, l’uscese
Bruna Terrile, e con un piatto eletto
simbolo dellamanifestazione: la fo-
caccia col formaggio di Recco igp,
preparata per l’occasione dalla ditta
recchese Picasso. Ma non solo; la fe-
sta della focaccia recchese e quella
dei battolli di Uscio, sono state elette
ad esempio di come vanno interpre-
tate le sagre. Un successo per il com-
prensorio, dunque. L’appuntamento
è a Loano dove imille delegati delle
seimila Pro Loco italiane, con oltre
600mila soci, saranno in assemblea
al LoanoDue Village. In Liguria le Pro
Loco sono complessivamente 158,
con 16mila soci in 235 comuni del
territorio regionale. Fitta l’agenda
della tre giorni di lavori che si chiu-
derà domenica. Oltre al rinnovo del-

le cariche, l’assemblea farà il punto
sui progetti avviati da Unpli (l’Unio-
ne nazionale delle pro loco italiane)
negli ultimi anni come “Aperti per
ferie” per il recupero dei borghi e
“Abbraccia Italia” per la salvaguar-
dia dei beni immateriali. Verrà anche
affrontata la questione-sagre che
ogni anno, in tutte le stagioni, ma so-
prattutto in estate, movimentami-
gliaia di località italiane della costa e
dell’entroterra. Per l’assessore re-
gionale, Angelo Berlangieri «si de-
vono riconoscere e autorizzare le sa-
gre che rappresentano una corretta
promozione dei prodotti agroali-
mentari locali di qualità , di terra e di
mare e in collaborazione con la risto-
razione del territorio. Anche se il tut-
to riguarda unamateria “concorren-
te” come il commercio e per stabilire
nuove norme e divieti è necessaria
una intesa fra Regioni e governo».
E.M.

RECCO SI OPPONE: IL LASCITO RISERVAVA L’IMMOBILE A PERSONE BISOGNOSE

Villadell’Alloroinvendita
potràdiventareresidence
LaRegione incaricaArtedimetterla sulmercatoa750mila euro

AVEGNO. I soldi sonoarrivati e il se-
condo lotto per la nuova scuola è già
statoapprovato.Buonenotizie,dun-
que. Anche perché avere a disposi-
zione 1milione e 422mila euro con i
tempi che corrono (tagli dei trasferi-
menti, spending review e crisi) rap-
presenta un’eccezione alla regola.
Nel caso specifico, il finanziamento
vede la partecipazione finanziaria
della Regione Liguria con 700 mila
euroepermetteràdiportareatermi-
ne i lavori per la finedell’anno scola-
stico in corso, in modo da avere il
nuovo plesso scolastico disponibile a partire dall’anno
scolastico 2013/2014.
«L’opera va avanti in maniera spedita e sono convinto
che i tempi sarannorispettati –dice il sindaco,Giuseppe
Tassi – con questo secondo lotto, che
segue la fase di demolizione e costru-
zionedelle fondamenta,abbiamoeffet-
tuato alcune modifiche». In accordo
conilprogettista, l’architettoGiovanna
Iraldo, sono statemodificate le dimen-
sionidellelastreperilrivestimentodel-
lefacciatedell’immobile.Inoltresaran-
no ridotte le dimensioni delle finestre,
rimanendo inalterata la sagoma del-
l’edificio ed il quadro economico del-
l’opera.Inoltresièprovvedutoall’aper-

tura di una porta di accesso sul pro-
spetto nord al piano terra in corri-
spondenza e con le stesse
dimensionidellaportadiuscitadisi-
curezza al primo piano. Cambia-
menti che sono in linea con le nuove
e recenti normative sulla sicurezza.
Lascuolasorgeràalpostodelvecchio
asilo parrocchiale di Avegno, acqui-
sito qualche anno fa dal Comune.
Sfruttando gli spazi dell’attuale
scuola elementare pubblica che si
trova a due passi, nascerà un polo
unificatoconscuolamaternaescuo-

laelementare.«Saràunospazioinlineaconlenormative,
capacedisoddisfareleesigenzedituttoilterritorio–dice
ancora il sindaco– i finanziamenti sonodisponibili edo-
po la demolizione, si aprirà la fase del nuovo cantiere».

Grazie al plesso scolastico unico, Ave-
gno potrà fare a meno della vecchia
strutturadi frazioneTestana:«Saràpo-
sitivo per tutti – aggiunge il sindaco –
avremoun’unica cucina e pasti sempre
caldi per i piccoli dell’asilo e gli scolari.
Per quanto riguarda l’edificio di Testa-
na, resterà chiaramente di proprietà
pubblica.Stiamopensandodiutilizzar-
lo comeasilo nidoo come struttura per
gli anziani».
E.M.

Il sindacoGiuseppe Tassi CIOTTI

VIAALLACOSTRUZIONE
Con 700mila euro

della Regione
disponibili 1,4
milioni di euro
per l’intervento

FINANZIATO ANCHE IL SECONDO LOTTO

NUOVASCUOLADIAVEGNO
ARRIVANOISOLDIPERILAVORI

Villa dell’Alloro (oVilla Ansaldo) a Recco CIOTTI

CAMOGLI: IL COMUNE VALUTERÀ LA SITUAZIONE

ViadellaRepubblica,
verticesullariapertura
I commercianti cercanounaposizioneunanime
CAMOGLI.Ancora un vertice per
il “caso” di via della Repubblica.
L’assessore alla Viabilità Pippo
Maggioni e il presidente della IV
commissione consiliare, Nino
Bozzo, hanno incontrato Massi-
moStasio, presidente di Ascom, e
due “storiche” rappresentanti del
commercio camoglino, Lorena
Javarone e Antonella Ghisoli. Un
anno fa si era ripresentato il “re-
bus” di via dellaRepubblica (“iso-
la pedonale” dal
2003):daunlatoi
commercianti
che chiedevano
la riapertura po-
meridiana della
strada, nei mesi
invernali, dall’al-
tra i residenti
che, invece, riu-
niti in comitato,
difendono stre-
nuamente la
chiusuraal traffi-
co dopo le 13. La
IV commissione
si era riunita cinque volte per af-
frontare il problema, ascoltando
tutti gli interessati. Quindi, sulla
base della relazione conclusiva, il
Comune aveva messo tre condi-
zioni inderogabili: che inegozi te-
nessero la serranda alzata, che i
commercianti non parcheggias-
sero più l’auto davanti ai loro ne-
goziperlasciareiposteggiadispo-
sizione dei clienti e che venissero
consegnati, periodicamente, agli
amministratori, idatisuivantaggi
economici della riapertura della
via. «Siamostati rimproverati per

il nostro silenzio in questi mesi e
facciamoammenda–diceStasio-.
Entro una settimana ci si rincon-
trerà. Se ci sarà una maggioranza
forte, praticamente l’unanimità,
tra i commercianti della strada
che vorrà la riapertura allora
l’amministrazione valuterà il da
farsi». «Non abbiamo incassato
un“no”, il tavolodiconcertazione
èancoraapertoevabenecosì–di-
ce Lorena Javarone -. Sappiamo

che l’apertura di
via della Repub-
blica non sarà ri-
solutiva ma al-
meno ci darà un
po’ di sollievo.
Abbiamo chiesto
anche incentivi
per chi volesse
avviare nuove at-
tività». «Si sono
chiarite le richie-
ste dell’ammini-
strazione – così
Bozzo – e ora
aspettiamo le ri-

sposte e nuove proposte, non le-
gatesoloallariaperturadellastra-
da. In cantiere c’è anche la realiz-
zazione di un ascensore tra largo
Tristan da Cunha e via XX Set-
tembre,accantoalPalazzoComu-
nale,peragevolareglispostamen-
ti tra l’arteria a mare e quella a
monte.Lafattibilitàèstatavaglia-
ta nel corso di un sopralluogo con
i tecnici e verificheremo la dispo-
nibilità di fondi regionali per ab-
battere le barriere architettoni-
che».
R.GAL.

Via della Repubblica a Camogli
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